
 

 

 




di Lara Todeschi 

Durante alcuni lunedì di febbraio è venuto a scuola un signore, 
di nome Michele, che ci ha insegnato come giocare a scacchi. 
Ci dovevamo mettere a coppie: un bambino usava le pedine 

bianche e l’altro bambino quelle 
nere. Michele aveva anche una 
scacchiera magnetica con le 
sagome degli scacchi: quando 
giocavamo lui ci spiegava le 
mosse e qualche volta facevamo 

qualche partita. Michele veniva sia di lunedì mattina che di 
mercoledì pomeriggio e tutte le 
classi partecipavano all’attività, 
a turno (prima, seconda, terza, 
quarta e quinta). Le lezioni 
sono state tante e il corso è 
durato a lungo. Questa attività 
mi è piaciuta molto e vorrei 
tanto rifarla, perché ci aiuta a 
farci pensare.  


